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Tema attuazione

Domanda Risposta

I fornitori di servizi 
devono registrare  
in digiFLUX l’utilizzo di 
prodotti fitosanitari o 
concimi su  mandato di 
Comuni o altre aziende?

Sì. I fornitori di servizi che utilizzano prodotti fitosanitari 
o concimi su mandato di soggetti professionali (p.es. 
Comuni, aziende, gestori di campi da golf) sono consi-
derati utilizzatori ai sensi dell’obbligo di comunicare. 
Ogni impiego deve essere registrato come fornitura 
singola al rispettivo committente.

Come va gestito l’obbligo 
di comunicare in caso di 
forniture a fornitori di 
servizi che non gesti-
scono superfici proprie, 
ma fanno uso di mezzi di 
produzione su mandato 
di terzi?

I fornitori di servizi che non gestiscono superfici agricole 
proprie, ma utilizzano prodotti fitosanitari o concimi su 
mandato di soggetti professionali (p.es. Comuni, 
aziende, gestori di campi da golf) sono considerati 
utilizzatori ai sensi dell’obbligo di comunicare, non 
intermediari. I commercianti devono quindi registrare 
normalmente le forniture a questi fornitori di servizi.

I fornitori di servizi e, in 
particolare, i giardinieri 
spargono spesso i loro 
prodotti presso privati. 
Come vanno registrati gli 
utilizzi di prodotti 
fitosanitari presso 
privati?

I fornitori di servizi che utilizzano prodotti fitosanitari su 
mandato di terzi sono considerati utilizzatori professio-
nali nell’ambito dell’obbligo di comunicare e in quanto 
tali sono tenuti a dichiarare la quantità di prodotti 
fitosanitari utilizzata nell’anno in questione a prescin-
dere da dove sono stati impiegati. 

Se, per esempio, un’azienda di giardinaggio desidera 
registrare volontariamente dove ha impiegato i prodotti 
fitosanitari, può naturalmente farlo (sia per le superfici 
proprie sia per quelle dei clienti), ma è una scelta 
volontaria.

Come vengono iscritti e 
gestiti i dati di base nel 
catalogo dei prodotti dei 
foraggi concentrati?

I foraggi concentrati devono essere iscritti nel catalogo 
dei prodotti digiFLUX prima della prima fornitura. A tale 
scopo, gli operatori nel settore del commercio e dell’in-
dustria che immettono prodotti sul mercato inviano un 
elenco dei propri prodotti in formato XLS al supporto 
digiFLUX. Successivamente l’UFAG importa i dati nel 
catalogo dei prodotti digiFLUX.

https://blw-ofag-ufag.atlassian.net/servicedesk/customer/portal/42
https://blw-ofag-ufag.atlassian.net/servicedesk/customer/portal/42


2/5digiFLUX – Domande relative all’attuazione

Come vengono gestiti i 
concimi (minerali, 
aziendali o ottenuti dal 
riciclaggio) che conten-
gono quantità molto 
piccole di N e P?

Lo scopo dell’obbligo di comunicare è registrare, in 
modo mirato, le forniture in ambito professionale, 
mentre le piccole quantità, in particolare quelle desti-
nate al settore hobbistico, ne sono escluse.

Le forniture da parte di ditte commerciali a utilizzatori 
professionali sono pertanto assoggettate all’obbligo di 
comunicare, mentre quelle a privati o per uso hobbistico 
non devono essere notificate.

Si applicano i valori indicativi di cui all’ordinanza sui 
concimi (art. 29 OCon, «soglia minima»): le quantità fino 
a un massimo di 105 kg di azoto e 15 kg di fosforo per 
anno civile sono considerate piccole quantità e non 
devono essere notificate, a meno che non sussista 
l’obbligo di fornire la prova che le esigenze ecologiche 
sono rispettate (PER, secondo l’art. 11 dell’ordinanza sui 
pagamenti diretti). Per la valutazione a livello di singole 
forniture si sta elaborando un valore indicativo conforme 
alla pratica.

Come vengono gestiti i 
foraggi concentrati che 
contengono quantità 
molto piccole di N e P?

Lo scopo dell’obbligo di comunicare è registrare, in 
modo mirato, le forniture in ambito professionale, 
mentre le piccole quantità, in particolare quelle desti-
nate al settore hobbistico, ne sono escluse.

Le forniture da parte di ditte commerciali a utilizzatori 
professionali sono pertanto assoggettate all’obbligo di 
comunicare, mentre quelle a privati o per uso hobbistico 
non devono essere notificate.

Si applicano i valori indicativi di cui all’ordinanza sugli 
alimenti per animali (art. 47a OsAIA, «soglia minima): le 
quantità fino a un massimo di 105 kg di azoto e 15 kg di 
fosforo per anno civile sono considerate piccole quan-
tità e non devono essere notificate, a meno che non 
sussista l’obbligo di fornire la prova che le esigenze 
ecologiche sono rispettate (PER, secondo l’art. 11 
dell’ordinanza sui pagamenti diretti). Per la valutazione a 
livello di singole forniture si sta elaborando un valore 
indicativo conforme alla pratica.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2023/711/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2011/772/it
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Le forniture di prodotti 
fitosanitari muniti della 
dicitura «Utilizzo anche 
per uso non professio-
nale» utilizzati nel settore 
hobbistico non sono 
soggette all’obbligo di 
comunicare. Di quali 
prodotti si tratta?

Come fanno i commer-
cianti a capire se devono 
notificare un prodotto o 
meno? 

La distinzione avviene sulla base dell’omologazione: i 
prodotti fitosanitari sono autorizzati per l’uso professio-
nale o non professionale.

In linea di principio, l’obbligo di comunicare si applica ai 
prodotti fitosanitari contenenti sostanze chimiche o 
microrganismi (art. 62 OPF). Tra questi figurano anche i 
prodotti fitosanitari che possono essere acquistati in 
piccole confezioni per l’uso nel settore hobbistico (p.es. 
giardino privato). Gli utilizzatori professionali hanno a 
disposizione questi prodotti fitosanitari in confezioni più 
grandi. Solo questi imballaggi destinati agli utilizzatori 
professionali sono soggetti all’obbligo di comunicare, se 
con essi è possibile trattare una superficie superiore a 
1000 m2.

I commercianti devono 
registrare anche dati  
di privati se questi 
acquistano prodotti 
autorizzati per l’uso  
non professionale?

In linea di principio no. Solo i prodotti fitosanitari per uso 
professionale sono soggetti all’obbligo di comunicare.  
I privati acquistano in genere solo piccole confezioni di 
prodotti fitosanitari con l’indicazione «uso non profes-
sionale». La vendita di queste piccole confezioni non è 
assoggettata all’obbligo di comunicare.

Se invece un cliente acquista questi prodotti in grandi 
contenitori o in grandi quantità, si deve presupporre un 
utilizzo professionale. Tali forniture sono soggette 
all’obbligo di comunicare.

Come vengono gestiti 
esattamente i ritiri di 
foraggi concentrati?

Se i prodotti sono forniti a una persona che li prende in 
consegna e li cede esclusivamente a fini commerciali, 
non è necessaria alcuna comunicazione. In questo 
senso la cessione di cereali da parte di un agricoltore a 
un centro di raccolta di cereali è una fornitura effettuata 
nell’ambito del commercio intermedio e pertanto non è 
assoggettata all’obbligo di comunicare.

Come vengono iscritti e 
gestiti i dati di base  
per l’opzione di notifica 2 
(prodotti fitosanitari 
commerciali)?

L’opzione di notifica 2 si basa sul numero di omologa-
zione W di un prodotto fitosanitario. Tuttavia, poiché il 
numero W non contiene informazioni sulle dimensioni 
della confezione, devono essere inserite nel catalogo dei 
prodotti digiFLUX prima della prima fornitura tutte le 
dimensioni della confezione disponibili in commercio 
per il rispettivo numero. A tale scopo, chi immette sul 
mercato i prodotti o i titolari dell’autorizzazione inviano 
al supporto digiFLUX un elenco dei loro prodotti in 
formato XLS. Successivamente l’UFAG importa i dati nel 
catalogo dei prodotti digiFLUX.

https://blw-ofag-ufag.atlassian.net/servicedesk/customer/portal/42
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In che modo i fabbricanti 
esteri di alimenti compo-
sti per animali che 
effettuano forniture in 
Svizzera devono comuni-
care le loro forniture? 

I fabbricanti di alimenti per animali devono essere 
registrati o autorizzati in Svizzera per potervi esercitare 
la loro attività. I fabbricanti esteri di alimenti per animali 
sono quindi soggetti agli stessi obblighi di comunicare 
dei fabbricanti svizzeri. Se i foraggi concentrati proven-
gono direttamente dall’estero, l’importatore è soggetto 
all’obbligo di comunicare. 

Come devono essere 
notificate le forniture  
di concimi estere in 
Svizzera? 

Tutti i commercianti di concimi e gli importatori devono 
essere registrati o autorizzati in Svizzera per potervi 
esercitare la loro attività. Se i concimi contenenti N o P 
vengono importati direttamente in Svizzera, è compito 
delle aziende o delle persone che effettuano l’importa-
zione comunicare le forniture, indicando le quantità di 
concimi e di sostanze nutritive in essi contenute. 

Inoltre, a seconda del tipo, il concime deve essere 
registrato nel Registro dei prodotti chimici (RPC), salvo 
eccezioni (p.es. quantità < 100 kg/anno). La registra-
zione deve essere effettuata al più tardi quattro setti-
mane dopo l’importazione. Per i concimi soggetti 
all’obbligo di autorizzazione si applicano requisiti 
supplementari. Le disposizioni vigenti sono riportate 
negli articoli 20–28 OCon.

Infine, anche l’Ufficio federale della dogana e della 
sicurezza dei confini (UDSC) è coinvolto nell’esecuzione. 
L’articolo 39 OCon prevede che l’UDSC controlli, in 
funzione del rischio, se i concimi importati sono con-
formi ai requisiti di legge. In caso di sospetta infrazione, 
l’UDSC può sequestrare provvisoriamente la merce e 
fornirla alle autorità di esecuzione competenti.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2023/711/it#chap_3/sec_4
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2023/711/it#art_39
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Come devono essere 
notificate le forniture di 
prodotti fitosanitari 
estere in Svizzera? 

I fabbricanti e gli importatori devono notificare le 
sostanze chimiche pericolose all’organo di notifica per i 
prodotti chimici tramite il Registro dei prodotti chimici 
(RPC). Tali sostanze includono anche i prodotti fitosani-
tari chimici (art. 39 OPF). Il Servizio di omologazione dei 
prodotti fitosanitari (USAV) tiene un elenco dei prodotti 
fitosanitari omologati all’estero che corrispondono a 
prodotti fitosanitari autorizzati in Svizzera (art. 36 OPF). 
Un prodotto fitosanitario può essere importato solo se 
non è o non contiene microrganismi o macrorganismi 
patogeni o geneticamente modificati. 

In linea di principio vale quanto segue:
•	 i prodotti di importazione parallela importati devono 

soddisfare gli stessi requisiti dei prodotti di riferi-
mento registrati in Svizzera;

•	 le aziende con filiali internazionali devono registrare in 
digiFLUX solo i prodotti di riferimento autorizzati in 
Svizzera, ma non i prodotti di importazione parallela 
importati.

Quando devo comuni-
care le forniture di 
alimenti per animali?

Le aziende del settore degli alimenti per animali regi-
strano solo la cessione di foraggio concentrato ai 
gestori (utilizzatori finali). La cessione di foraggi concen-
trati a fabbricanti di alimenti per animali, rivenditori o 
altri intermediari non è assoggettata all’obbligo di 
comunicare.

Quali alimenti per 
animali devono essere 
notificati? Occorre 
notificare anche  
le materie prime?  
Se sì, quali?

L’obbligo di comunicare riguarda i foraggi concentrati 
contenenti azoto (N) e fosforo (P) ceduti ad aziende, 
capiazienda e altre persone (utilizzatori finali).

Per foraggi concentrati si intendono tutti gli alimenti per 
animali da reddito che non sono foraggi di base. Sono 
considerati foraggi di base (art. 28 OTerm):

•	 foraggio ottenuto da superfici inerbite e da terreni da 
strame: fresco, insilato o essiccato nonché paglia;

•	 colture campicole coltivate a scopo foraggero nelle 
quali si raccoglie la pianta intera: fresche, insilate o 
essiccate, senza tritello di pannocchie di mais;

•	 radici di cicoria;
•	 foglie di barbabietole, polpa di barbabietole fresca e 

polpa di barbabietole pressata;
•	 frutta fresca;
•	 patate non trasformate, compresi i cascami da 

cernita;
•	 cascami e sottoprodotti non essiccati o concentrati 

ottenuti dalla trasformazione di patate, frutta e 
verdura.

I foraggi concentrati per uso hobbistico (p.es. alimenti 
per animali da compagnia) non sono assoggettati 
all’obbligo di comunicare. 

Scansionate il codice 

QR per abbonarvi  

alla nostra newsletter.

Maggiori informazioni 

digiflux.info 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/13/it#art_28
https://www.blw.admin.ch/it/ufag-newsletter
http://www.digiFlux.info/it

